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Caos all'Ufficio del registro: ogni mattina una folla di 200 persone 

r il «bollo» 
I controlli sull983: 

file di ore ma quasi 
tutti hanno già pagato 

vi3 crucis 

«Secondo loro dovrei pa
gare il.bollo dell'auto del 
1983 pe» la seconda volta. 
Devono essere proprio Im
pazziti! Quando ho ricevuto 
auesto avviso sono caduto 

alle nuvole. Per fortuna ho 
conservato la ricevuta...». 
«Io Invece non riesco più a 
trovarla. Eppure giuro che 
ho pagato. E una settimana 
che, come In una via crucis, 
sto facendo avanti e Indie
tro tra l'Ufficio del registro 
e l'Acl. Da qualche parte do
vrà pur risultare che sono In 
regola...». «Tra due giorni 
devo partire per l'estero, qui 
con me ho la ricevuta del 
pagamento della tassa di 
circolazione del 1983 e se en
tro questa mattina non ri
solvono la cosa giuro che mi 
piazzerò nell'ufficio del di
rettore e ci testerò finché 
non avranno regolarizzato 
la mia posizione. Altre tre
centomila lire lo non le pa
go. Ma che scherziamo!...». 

Ore 11, davanti agli spor
telli dell'Ufficio del registro, 
in via Plinio. C'è una folla 
Impaziente che preme. La 
scena è ormai quotidiana. 
Circa duecento persone al 
giorno giungono qui perché 
l'Ufficio le ha invitate a re
golarizzare 11 pagamento 
del bollo del 1983. Ore e ore 
di fila. Attese il più delle vol
te Inutili. 

«Vede — dice un Impiega
ta mostrandoci un pacco di 
fogli di queste duecento se
gnalazioni che l'Acl ci ha in
viato, quasi tutte riguarda
vano persone che avevano 
già pagato il bollo». E allora 
perche tutto questo caos? «Il 
più delle volte — risponde 
— l'Acl Invia queste segna
lazioni e noi di conseguenza 
chiamiamo qui gli automo
bilisti perché sono stati fatti 
errori nella compilazione 
delle bollette di pagamento. 
Vede, ad esemplo, questo si
gnore anziché scrivere la si
gla "Rm" per Indicare la 
targa Roma, si è sbagliato 
ed ha scritto "Ro", ma "Ro" 
significa Rovigo, un altro 
ancora ha sbagliato a scri
vere il numero di targa e via 
dicendo». Altri ancora, ma 
questa almeno finora appa
re una minima percentuale, 
11 bollo non Io avevano pro-

J>rÌo pagato mentre dal 1983 
a tassa si deve pagare an

che per I veicoli che non 
vengono utilizzati. E una 
tassa di proprietà, infatti, e 
non più di circolazione. Pro-

L'Ari: «Troppi gli errori 
sulle bollette di pagamento 
della tassa di circolazione» 
Trafile estenuanti per chi 
ha smarrito la ricevuta 
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prio per questo prima del 
1983 controlli venivano fatti 
soltanto quando il mezzo 
era in circolazione dalla po
lizia stradale. 

Il termine ultimo per re-
§olarizzare 11 pagamento 

ella tassa relativa all'83 
scade il 31 dicembre prossi
mo. I tempi stringono. Ed 11 
caos aumenta ogni giorno 
di più. Il direttore dell'Uffi
cio del registro di via Plinio, 
allarga le braccia: «Il più 
delle volte queste file sono 
Inutili. Il caos c'è perché gli 
errori che gli utenti hanno 
fatto nella compilazione del 
moduli sono molti. E d'altro 

canto prima della legge del 
1983 controlli non venivano 
fatti dall'Acl. Stiamo diven
tando purtroppo ogni gior
no di più la valvola di slogo 
di una situazione che maga
ri poteva esser risolta In un 
altro modo...». 

Intanto, nonostante che 
siano quasi le 12,30 e che gli 
uffici stiamo per chiudere, 
la folla incalza sempre di 
più. Non mancano le scene 
di nervosismo. E soltanto 
dopo aver lanciato alcune 
uria un signore riesce a pa
gare la multa prevista in ca
so di ritardo nel pagamento 
del bollo (si tratta sempre 

della tassa del 1983). «Non 
ne posso più — dice — è già 
là terza volta clié vengo qui. 
E non Intendo più sprecare 
così 11 mio tempo*. Una si
gnora che gli sta vicina, in
vece, è più tranquilla ed am
mette che lei in realtà 11 bol
lo del 1983 non lo aveva pa
gato. 

Si poteva evitare tutto ciò 
Claudio Lucentinl, capo ser
vizio degli affari tributari 
della sede centrale dell'Au-
tomobll club, fornisce subi
to una cifra che spiega in 
parte al fenomeno. 

«Nel 1983 — dice — sono 
stati in tutt'Italia ben 

700.000 i pagamenti della 
tassa di circolazione non at
tribuibili dall'Acl perche suf 
vaglia non è stata scritta be
ne la targa del mezzo, oppu
re è stata indicata una sigla 
sbagliata. Oppure perché in 
alcuni casi la calligrafia è 
veramente illeggibile. Ed i 
controlli del computer sono 
inflessibili. Se l'utente è in 
possesso della ricevuta del 
pagamento del bollo allora 
se la cava con una mattina
ta di fila all'Ufficio del regi
stro. I problemi maggiori si 
creano quando la ricevuta è 
stata smarrita. 

Allora è soltanto colpa de
gli utenti? «La colpa — dice 
una signora mentre fa an
che lei la fila davanti agli 
sportelli dell'Ufficio del re
gistro — è di chi cambia In 
continuazione le leggi senza 
mettere un minimo gli 
utenti in grado di difendersi 
nel confronti della burocra
zia. Ci rivengono a chiedere 
la ricevuta del 1983 ora. E 
noi quando abbiamo pagato 
il bollo che ne sapevamo che 
la legge sarebbe cambiata e 
che avrebbero fatto questi 
controlli?». 

«Certamente sarebbe 
semplicistico affermare — 
dice Lucentinl — che la col
pa di questo caos è degli 
utenti che hanno fatto erro
ri nella compilazione dei 
moduli di pagamento. In
tanto un modo c'è per impe
dire che in futuro si ricreino 
questi problemi. La nuova 
convenzione tra l'Acl ed 11 
mirilstérò"delIe~Finanze prt?-
vede che ogni automobilista 
abbia un libretto fiscale, va
lido per quattro anni, con 
sopra prestampata la targa 
dell'autovettura. Il libretto 
verrà rilasciato «a vista» ne
gli uffici Aci. In questo mo
do è più semplice pagare il 
bollo, diventa un'operazio
ne molto meno complicata 
ed analoga a quella che già 
si fa per pagare la bolletta 
del telefono». 

Paola Sacchi 

• GUIDA AL COLLOCAMENTO 
(2a parte) 

Punteggio in graduatoria — All'atto del
l'iscrizione nelle liste di collocamento a cia
scun lavoratore viene attribuito un punteg
gio che è riportato sul cartellino rosa (mo
dello C/1). Il punteggio è determinato te
nendo conto della data d'iscrizione (l'ultimo 
iscritto ha un punteggio più alto di chi si è 
iscritto prima) e del carico familiare. Le 
graduatorie redatte con questi criteri devo
no essere esposte al pubblico. L'inserimento 
In graduatoria decade o a seguito di avvia
mento a tempo pieno (per l'avviamento 
part-time la recente legge 863 prevede la 
possibilità di rimanere iscritti nelle Uste) o 
per 11 mancato controllo del tesserino di 
iscrizione da effettuarsi presso la Sezione di 
appartenenza. 

Assunzioni — I lavoratori possono essere 
assunti con diverse procedure: assunzioni 
numeriche, nominative, dirette e per pas
saggio diretto e immediato da azienda ad 
azienda. 

Le aziende possono al 50% (Legge 863) 
procedere alle assunzioni numeriche nei ca
si in cui necessitino di personale senza una 
precisa specializzazione. L'offerta di lavoro 
deve essere inoltrata all'ufficio di colloca
mento con l'indicazione precisa delle man
sioni a cui adibire il lavoratore ma non può 
contenere il nominativo dello stesso. Gli av
viamenti al lavoro debbono essere effettuati 
rispettando l'ordine di graduatoria del lavo
ratori che presentano i requisiti richiesti. Il 
disoccupato che Intende concorrere per una 
assunzione numerica deve informarsi pres
so il collocamento sulle offerte di lavoro 
inoltrate dalie aziende e sulle modalità della 
chiamata. Qualora l'azienda rifiuti di assu
mere li lavoratore avviato è importante che 
questo comunichi la mancata assunzione 
all'ufficio di collocamento. In tal caso il la
voratore non perde il posto in graduatoria. 
Il collocatore, di fronte ad una nuova ri
chiesta dell'azienda, deve avviare lo stesso 
lavoratore, nel rispetto della graduatoria e 
di fronte al ripetuto rifiuto dell'assunzione 
dare segnalazione all'Ispettorato del lavoro. 

La Legge n. 300 (Statuto del lavoratori) 
all'art. 34 consente al datori di lavoro di as
sumere nominativamente: componenti il 
proprio nucleo familiare (parenti ed affini 
oltre il terzo grado), impiegati di concetto ed 
operai altamente specializzati. 

In base alle disposizioni della Legge n. 863 
del 19-12-84, le richieste nominative sono 
inoltre consentite per tutte le qualifiche nei 
seguenti casi: 

— contratti di solidarietà: quando a se-

fulto di contrattazione aziendale venga sta-
llmente ridotto l'orarlo di lavoro e la retri

buzione del dipendenti al fine di incremen
tare gii organici, i nuovi lavoratori vengono 
assunti tutti nominativamente; 

— contratti di formazione lavoro:i giova
ni di età compresa fra 115 ed 129 anni posso
no essere assunti dalle aziende ed enti pub
blici economici con contratto di formazione 
lavoro. Tale rapporto di lavoro non può ave
re durata superiore ai 24 mesi e non può 
essere prorogato o rinnovato. Ma può essere 
trasformato in rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato sia prima della sua scadenza 
che allo scadere del due anni. I lavoratori 
che hanno svolto attività di formazione la
voro possono essere assunti dall'azienda en
tro 12 mesi dalla cessazione del rapporto 
con richiesta nominativa per la qualifica 
corrispondente alla formazione conseguita. 

Al datori di lavoro è consentito altresì as
sumere 11 personale direttamente e senza la 
preventiva autorizzazione del collocamento 
nel seguenti casi: 

1) lavoratori destinati ad aziende con non 
più di tre dipendenti; 

2) parenti ed affini del datore di lavoro 
non oltre 11 3° grado; 

3) personale avente funzioni direttive; 
4) lavoratori assunti mediante concorso 

pubblico; 
5) domestici, portieri, addetti agli studi 

professionali, addetti al servizi familiari. 
La Legge n. 300/70 stabilisce che 11 lavo

ratore dipendente da un'azienda può essere 
assunto direttamente da un'altra azienda 
mediante passaggio diretto immediato, 
purché non sia stato ancora risolto il prece
dente rapporto di lavoro. I lavoratori che 
siano disponibili a svolgere attività di lavo
ro a tempo parziale possono chiedere di es
sere iscritti in un'apposita lista di colloca
mento. Tale iscrizione non è incompatibile 
con quella nelle liste di collocamento ordi
narlo e qualora il lavoratore venga assunto 
può richiedere di mantenere l'iscrizione in 
una delle due liste. Il contratto di lavoro a 
tempo parziale deve essere stipulato per 
iscritto ed indicare le mansioni e la distri
buzione dell'orario di lavoro nell'arco della 
giornata, o della settimana, o del mese o 
dell'anno. I lavoratori a tempo parziale non 
possono prestare lavoro straordinario e la 
trasgressione di tale norma da parte delle 
aziende deve essere segnalata all'Ispettore 
del lavoro. Nel caso in cui l'azienda intenda 
procedere a nuove assunzioni a tempo pie
no, 1 lavoratori part-time in servizio hanno 
la precedenza. 

La legge 230/62 prevede l'utilizzo di con
tratti a termine nel seguenti casi: 

— nel caso in cui 11 lavoro è caratterizzato 
dalla stagionalità; 

— quando l'assunzione abbia luogo In so
stituzione di lavoratori per i quali sussiste 
comunque 11 diritto alla conservazione del 
posto; 

— nel caso di lavoro destinato all'esecu
zione di un'opera o servizio aventi carattere 
straordinario od occasionale; 

— per le lavorazioni a fasi successive che 
richiedono maestranze diverse, per specia
lizzazioni, da quelle normalmente impiega* 
te; 

— nelle assunzioni di personale riferite a 
specifici spettacoli o a precisi programmi 
radiofonici o televisivi. 

L'apposizione del termine è priva di effet
to se non risulta da atto scritto. Copia del
l'atto deve essere consegnata dal datore di 
lavoro al lavoratore. La sreittura non è tut
tavia necessaria quando la durata del rap
porto di lavoro, puramente occasionale, non 
sia superiore a 12 giorni lavorativi. 

(2 - fine) 
A cura del Centro informazione disoccupati -
C.I.D. e dell'Ufficio stampa Cgil di Roma e del 
Lazio - Via Buonarroti 12 - Tel. 7714270. 

didoveinquando 
Per quell'uomo «Tuttoesaurito» 
le battutine della Scuccìmarra 

• TUTTOESAURITO due 
tempi di Grazia Scuccìmar
ra. Con Giovanna Brava, 
Vincenzo Preziosa e Grazia 
Scuccìmarra. Teatro PICCO
LO ELISEO. 

Non è escluso (anzi è mol
to probabile) che lo spettaco
lo della Scuccìmarra regi
strerà davvero il «tutto esau
rito» come gli ultimi due 
spettacoli. Sol, le ragazze de
gli anni 60 e A noi due signo
ra, che si sono classificati nel 
primi posti per 11 più lungo 
numero di repliche in una 
stagione. Questo perché or
mai, uscita «allo scoperto» 
dalle numerose cantine fre
quentate In tanti anni di «mi
litanza» teatrale, l'attrice-
autrice ha un suo pubblico 
che la segue con fedeltà. Ma 

il Tuttoesaurito dei titolo, 
anche se può ammiccare al 
successo dello spettacolo, si 
riferisce soprattutto alla 
mancanza di carica vitale 
dell'uomo moderno, che alla 
fine di una qualunque gior
nata sente le proprie energie 
sparire si ritrova svuotato, 
tutto esaurito. 

Sulla scena una madre e 
moglie di famiglia, due figli 
rockettari, un marito agente 
di Borsa: un giorno di riposo 
dal lavoro (insegna, la Scuc
cìmarra, anche nella vita), 
tante cose da fare: li parruc
chiere e l'hobby. I figli e II 
pranzo, !s crisi sue e nue!!e 
del vicini. Una vita affolla
tissima. talmente piena di 
tic, di nevrosi, di ossessioni 
che sembra quasi finita. Ov

vero: sappiamo che è vero 
che la nostra vita di cittadini 
metropolitani scorre tra 
paure, incertezze, nervi a fior 
di pelle, è vero che viviamo 
in una giungla, ma in questi 
due tempi di satira affiora il 
sospetto che tutto sia un 
grande luogo comune. 

A tratti c'è 11 graffio, la 
zampata dell'esperto inda
gatore di malcostumi, c'è la 
battuta felice, In generale 
l'aria che si respira è da mac
chietta televisiva di buon gu
sto. Non è male «la mia ami
ca dice: quando nasce un fi
glio non sai mal chi ti metti 
in casa» (l suoi sono fin trop
po classici metallari amanti 
della musica heavy e delle 
borchie); è vero che si è sem
pre perseguitati da un amico 

Giovanna Brava, Vincenzo 
Preziosa a Grazia Scuccìmar
ra in «Tuttoesaurito» 

e dalle sue ducentosettanta-
clnque diapositive del viag
gio in Irlanda o in Indonesia, 
ma il parrucchiere, lo psico
logo, le battute sul matrimo
nio, potevano anche essere 
affrontate con più originali
tà (se proprio erano necessa
rie). 

TuMoesaurlfo celebra 
dunque la saga dell'uomo 
(della donna comune) che 
vede Dallas o Dinasty. che 
per un parcheggio al centro 
può anche uccidere, che è 
perseguitato da Postalmar-
ket, dalla suocera, dalla ca
duta di capelli, ecc. ecc. Che 
poi la gente ride al fatto che 
•un uomo si ritrova, una ca
meriera no» vuol dire solo 
che i discorsi da «parrucchie
re» attecchiscono ancora, ma 
non è un buon motivo per te
nerli in piedi. Con la Scuccì
marra in scena Giovanna 
Brava e Vincenzo Preziosa, 
Impegnati nei ruoli vari e di
versi di questa stanca uma
nità. 

Antonella Marrone 

Nata nel 1975 dall'iniziati
va del più validi Jazzisti del
l'ambiente romano, la Scuo
la popolare di musica di Te
stacelo, presieduta oggi da 
Giovanna Marini, è ben nota 
per l'alto livello dell'insegna
mento e II respiro nazionale 
delle sue attività. 

•Il primo Impegno è stato, 
e resta, quello di elaborare 
una didattica musicale rivol
ta agli adulti, che potesse 
formare buoni ascoltatori, 
dilettanti di ottimo livello e 

f>rofessionlstl», dice Antonel-
a Talamontl, membro della 

commissione didattica delia 
scuola. «Ma lavoriamo anche 
per promuovere la musica 
contemporanea attraverso 
incontri con I compositori, 
per creare uno spazio per la 
sperimentazione musicale; e 
ancora, per cambiare I meto
di del promoter di concerti, 
sostenendo 11 Jazz Italiano e 

Testacelo, nuovi spazi 
di una scuola musicale 
dando anche a musicisti la
sciati al margini modo di 
suonare; e ampliare l contat
ti con Provincia e Regione, 
per esportare la nostra di
dattica nelle scuole». 

•I corsi hanno carattere 
Jazzistico e classico, ma gli 
allievi vengono posti a con
tatti con I più diversi generi 
musicali», continua Gluppl 
Paone, cantante Jazz forma
tasi alia scuola, dove ora In
segna e si occupa dell'ufficio 
stampa. «Da subito fanno 
musica Insieme, educano 11 
loro orecchio musicale e Im
parano a Improvvisare. C'è 
poi un settore specifico per 

bambini fra 4 e 11 anni, con 
tecniche adeguate alle varie 
età. Ai più piccoli sono pro
posti giochi di coordinamen
to motorio, quindi si passa 
agli strumenti-base (voce, 
percussione, flauto dolce), 
con lettura e scrittura di no
te con notazione sta tradizio
nale, sia Inventata dal bam
bini stessi, dando ampio spa
zio all'improvvisazione. Al
cuni bambini, poi, passano 
allo studio di uno strumento, 
potendo scegliere tra quelli 
insegnati nella scuola». 

•Le tantissime richieste ci 
hanno spinto ad allargare 
spazi e attività», prosegue 1976. una seduta di lavoro alla Scuola di musica dì Tastacelo 

Talamontl. «Oltre al corsi 
(per I quali sono tuttora 
aperte le Iscrizioni) da di
cembre ricostituiremo la 
banda, che esisteva fino a 
due anni fa; sarà aperta a 
chiunque suoni strumenti a 
fiato o a percussione. Ce poi 
la biblioteca, con 1500 tra li
bri e spartiti e la possibilità 
di prestito per I soci. Questi 
ampliamenti riflettono I mu
tamenti nell'approccio degli 
allievi. Ne abbiamo di tutte 
le età, anche se 11 grosso sta 
tra I 20 e 1 35 anni. Oggi, in 
generale, hanno Idee più 
chiare, vogliono Imparare a 
suonare seriamente». 

Qual è 11 bilancio delle 
esperienze di collaborazione 
della scuola con gli enti pub
blici? 

•Ministero, Regione, Pro
vincia, Comuni e circoscri
zioni ci commissionano corsi 
per scuole superiori, semina
ri, rassegne, concerti, ma 

manca ad esemplo un finan
ziamento specifico per atti
vità musicali», dice Paone. 
•Rimanere indipendenti co
sta un grande sforzo orga
nizzativo, perché siamo tutti 
musicisti che si occupano 
della scuola come seconda, 
non meno Importante, atti
vità; divenire scuola civica, 
però, comporterebbe pro
grammi ministeriali, e sa
rebbe la fine di questa espe
rienza. Che Invece può crea
re, come abbiamo fatto a Ne-
mi, un Centro permanente di 
iniziative musicali che pro
muove fra l'altro un concor
so di composizione che, uni
co In Italia, ha una parte di
dattica. Ma spesso, purtrop
po, gli enti locali sono meno 
interessati alia sostanza di 
un'iniziativa che alla pubbli
cità che ne possono ricava
re». 

Jacopo Benci 

I magnifici cinque: 
composizioni preziose 

di giovani autori 
L'Accademia di Santa Cecilia, in collaborazione con Ra-

diotre che ha trasmesso in diretta l'avvenimento, ha dedicato 
un concerto (Auditorio del Foro Italico) agli allievi del corso 
di perfezionamento in composizione, tenuto da Franco Do
natone sempre generosamente attivo nella didattica e nella 
formazione. Giovani, ma non giovanissimi, tutti di Illustre 
scuola, cinque autori hanno presentato opere di dimensioni 
tali da escludere il sospetto della presunzione o dell'insana 
arroganza; opere di identità globalmente assai dignitosa, In 
un ventaglio di linguaggi Indagati con coerenza e convinzio
ne. 

Piero Niro, con il suo «Ottetto», collocabile In un clima di 
storica oggettività, ha articolato la serrata costruzione Inter
vallare fino allo sviluppo di frasi di senso compiuto. Fabio 
Celllnl ha sviluppato il suo «Trio» su un reticolo di frammenti 
e di minimi Intervalli, interrogando violino, cello e pianofor
te nella loro più segreta timbrica, con competenza. In «Ra
me». per quartetto d'archi, Andreina Costantini ha tessuto 
una trama fìtta ma leggera, vibrante di fremiti con veloci 
gesti in punta d'arco e «pizzicati». Anche Giulio Castagnoli ha 
presentato un «Trio* con pianoforte, disegnato nervosamente 
e provocatorio nell'insistito ricorso al «glissando. Un po' di 
divertimento nell'utlllzzo improprio degli strumenti e buon 
respiro nel momenti di rarefazione. Fiorenza Ciglioli era pre
sente con «Lido», per soprano e strumenti: una pagina enig
matica, di difficile definizione, timbricamente complessa, di 
cut si è colto un felice episodio dialogante tra contrabbasso e 
vibrafono. 

Luigi Lanzlllotta dirigeva 11 multiforme Gruppo strumen
tale «Musica d'Oggi* e II soprano Jana Mrazova ha donato 
bella voce di canto al testo ungarettiano di «Lido», della Ci
glioli. Pubblico numeroso e insolitamente Interessato. 

Umberto Padroni 

AI Music Inn il trio di Harris 
Music Inn, avvìo alla grande: dopo il successo dell'apertura 

(un pubblico straripante e un concerto di alto livello del quintet
to di Giovanni Tommaso, replicato ieri) stasera una sorpresa, il 
trio di Eddie Harris, con Bob Mulgrow e Norman Farinton. 
Harris suona il sax e il plano e frequentemente canta; il suo e un 
profilo musicale di inesauribile eclettismo: corre lungo le linee 
del Rhithm & Blues, improvvisa al sassofono nello stile vaga
mente coltranlano, balza al pianoforte e reinterpreta Monk, 
mentre la sua voce si inoltra nel vocalese alla Hendricks per 
finire, magari, in un possente blues. L'ultima sua presenza ita* 
liana e quella del settembre scorso al 9 Messina Jazx Meeting. 


